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IL PRIMO  QUOTIDIANO  DI BENEVENTO Euro 1,50Anno XXVII - N. 312 Venerdì 12 Novembre 2022 - San Giosafat K.

Poste Italiane Spa - Sped. in abb. postale
D. L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004, 
N. 46) Art. 1, comma 1, DCB BN.

ilsannioquotidiano.it

Nelle edicole della provincia di Benevento e Avellino: IL SANNIO QUOTIDIANO + IL GIORNALE non vendibili separatamente € 1,50

LA POSIZIONE DELL’ANCE

Ance Benevento ha sollevato
grossi dubbi dopo la decisione
del Governo di rivedere il su-
perbonus. I rischi maggiori ri-
guardano la tenuta delle ditte di
fronte a modifiche in corso d’o-
pera, e per questo la sigla ha
chiesto un tavolo di confronto.
«Le imprese hanno bisogno di
poter contare su regole certe e
chiare e non su  continue modi-
fiche che ne minano la stabili-
tà», ha dichiarato il presidente
dell’Ance Benevento Mario
Ferraro.

Superbonus
«Nuove regole?

Imprese a rischio»

a pagina 8

a pagina 7 a pagina 8

Raid alle poste: spari
in strada a Montoro,
due feriti

 IRPINIA

a pagina 17

Videosorveglianza
Cinque stelle
in pressing

MOLISE

a pagina 17

Coinvolto nelle indagini
anche un tecnico sannita

Scoperto nuovo
gene anche grazie
a medici sanniti

PROCURA DI CATANIA Ricerca

Maxi inchiesta contro
lo streaming illegale

a pagina 11

Criticità nel tracciato, bisogna
riapprovare il progetto

Pista ciclopedonale: stop
alla gara, tutto da rifare

Tra le firme dello studio
Fortunato Lonardo e Paolo

Fontana del ‘San Pio’

Una nuova luce per 
la ‘Via Magistrale’

PROGETTI PICS

a pagina 9

I russi si ritirano,
bandiera ucraina
sventola su Kherson

ALL’INTERNO

 ESTERI

Superbonus scende
al 90%, Meloni:
«Buco di 38 miliardi»

 ITALIA

Minori tra alcol
e bullismo, sos
lanciato dai medici

 CAMPANIA

Guardia, al via lavori
per la dispersione
idrica

 SANNIO

CALVI

CALCIO - SERIE B

alle pagine 18 e 19

Il Benevento
ci riprova anche 

con gli uomini contati
Dieci assenti
nella sfida

contro 
la Spal 

di De Rossi



CRONACHE8
SABATO 12 NOVEMBRE 2022

Superbonus, «con nuove
regole comparto a rischio»

La richiesta: tavolo di confronto per definire un quadro di regole chiaro e stabile

L’allarme dell’Ance 

Il presidente Ferraro:
«Pericolo stop lavori

e commesse già in atto»

Forte preoccupazione di Ance Bene-
vento e di Ance nazionale rispetto al
nuovo annunciato regime per il cosid-
detto superbonus, misure defiscalizza-
zione e sostegno per le ristrutturazioni
edilizie per efficientamento energetico e
sismico, con criteri restrittivi, preannun-
ciati dall'esecutivo nazionale in carica. 

"Le imprese hanno bisogno di poter
contare su regole certe e chiare e non su
continue modifiche che minano la stabi-
lità delle stesse - così  Mario Ferraro
Presidente di Ance Benevento alla luce
delle novità anticipate dal governo in
merito al Superbonus -. Lo strumento ha
già avuto un avvio molto complesso che
ha generato tantissime difficoltà senza

dimenticare le questioni legate alle ces-
sioni del credito. Oggi non possiamo
subire un ulteriore cambiamento in
corso d’opera. Rischiamo davvero di
bloccare lavori e commesse. Ricor-
diamo inoltre che la misura del Super-
bonus è nata proprio con l’obiettivo di
garantire efficienza energetica e ade-
guamento sismico degli edifici. Un
depotenziamento dello strumento com-
prometterebbe il raggiungimento degli
obiettivi che l’Europa ci impone. Siamo
convinti che il buon senso e la necessità
di garantire la continuità dei lavori, la
sopravvivenza del settore ed il raggiun-
gimento degli obiettivi  prevarrà su tutto
il resto”

"Impensabile cambiare le regole in
corso ancora una volta e con effetto
immediato, senza per giunta aver indivi-
duato una soluzione per sbloccare i cre-
diti incagliati - ha dichiarato la presiden-
te nazionale Brancaccio - interpretando
la forte preoccupazione delle imprese
intervenute numerose a Roma. Secondo
l’Ance senza un regime transitorio ade-
guato e una soluzione concreta per
sbloccare i crediti incagliati, come quel-
la individuata insieme all’Abi che pre-
vede l’utilizzo degli F24, il superbonus
si bloccherà per sempre. 

Con gravi ripercussioni sia economi-
che che in termini di transizione ecolo-
gica, dato che senza un piano di riquali-

ficazione energetica degli edifici appare
impensabile centrare gli obiettivi di
risparmio energetico e di lotta ai cam-
biamenti climatici ribaditi anche recen-
temente dalla Conferenza delle Nazioni
Unite sul clima, riunita a Sharm El
Sheikh".

"Insieme a tutta la filiera, ai sindacati
e ai professionisti del settore chiediamo
quindi subito un tavolo di confronto per
definire un quadro di regole chiaro e
stabile che consenta all’Italia di non
arretrare nel percorso di crescita e di
raggiungimento degli obiettivi di rispar-
mio e di autonomia energetica che la
maggioranza di Governo ha sempre
dichiarato di voler perseguire", la con-

clusione da parte dell'Ance.
Questo il punto di vista dei costruttori

rispetto la vicenda superbonus, che fin
dal suo esordio, si è caratterizzata per
contraddizioni e oneri finanziari per il
bilancio pubblico notevoli e già fonti di
perplessità e di un primo intervento
restrittivo da parte dell'esecutivo nazio-
nale precedente a quello in carica. Certo
i nuovi meccanismi ritenuti particolar-
mente restrittivi stanno generando un
allarme comprensibile tra i costruttori e
anche tra coloro che hanno 'prenotato'
come utenti il meccanismo superbonus:
un cambio di rotta repentino rispetto al
quale un periodo di transizione sarebbe
auspicabile.

‘Delineation of a KDM2B-related
neurodevelopmental disorder and its
associated DNA methylation signature’
è il titolo della ricerca apparsa nel
numero di questo mese della prestigio-
sa rivista scientifica internazionale
Genetics in Medicine: il lungo e appro-
fondito articolo scientifico in termini di
estrema sintesi può essere reso sul
piano divulgativo nel senso che il
KDM2B è un gene che agisce regolan-
do l’espressione di altri importantissimi
geni, è stato per la prima volta associa-
to nell’uomo ad una patologia. Si tratta
di una forma specifica di disturbo del
neurosviluppo, provvisoriamente deno-
minata 'KDM2B-associated NDD'.  

La scoperta è frutto di un lavoro col-
laborativo internazionale al quale
hanno partecipato anche i due medici
genetisti del "San Pio" di Benevento,
Fortunato Lonardo e Paolo Fontana che
hanno partecipato al gruppo lavoro
internazionale con approfondimenti
genetici su 27 pazienti affetti della
forma di disturbo del neurosviluppo
adesso refertata sul piano scientifico e
associata al gene KDM2B.

Va ricordato che I disturbi del neuro-
sviluppo sono patologie neurologiche e
psichiatriche che si manifestano nelle

prime fasi dello sviluppo. Sono caratte-
rizzate da deficit del funzionamento
personale, sociale, scolastico o lavora-
tivo. Il deficit varia da limitazioni
molto specifiche dell’apprendimento
fino alla compromissione globale delle
abilità sociali e dell’intelligenza.
Comprendono la disabilità intellettiva, i
disturbi della comunicazione, i disturbi
dello spettro autistico, il disturbo da
deficit di attenzione/iperattività, il
disturbo specifico dell'apprendimento e
i disturbi del movimento. Si tratta di
condizioni complesse e molto diversifi-
cate tra loro, causate da un insieme di
fattori sia genetici sia ambientali.

La ricerca scientifica è fortemente
impegnata nell’individuare la base
genetica di queste patologie molto rile-
vanti e diffuse, ma finora è riuscita a
trovarne la causa solo in circa metà dei
casi. 

Qualsiasi nuova scoperta in questo
campo assume particolare rilevanza
perché apre la strada ad una migliore
gestione dei pazienti ed alla messa a
punto di eventuali terapie.

Dunque quella cui hanno dato il loro
prezioso contributo i medici genetisti
Fortunato Lonardo e Paolo Fontana è di
enorme rilievo e importanza e referta

ancora una volta l'eccellenza dei pro-
fessionisti sanitari che lavorano presso
il nosocomio pubblico cittadino, dove il
tema di discussione è stato sempre
quello del livello copertura quantitativa
degli organici e riflessi sui tempi di
attesa per gli interventi chirurgici e
altre prestazioni sanità ospedaliera.

Da rilevare nelle ultime settimane
con l'impulso del direttore generale
Maria Morgante una netta accelerazio-
ne delle procedure assunzione, con
contingenti rilevanti inserimento di
nuovi operatori medici, paramedici e
amministrativi e dunque una svolta di
rilievo positivo sul profilo quantitativo

relativo al numero prestazioni ospeda-
liere, recuperando il terreno perduto in
passato, con situazioni analoghe diffuse
nei nosocomi campani e italani, causa
l'impatto della pandemia e i noti pro-
blemi per l'assunzione di nuovi medici,
soprattutto per determinati profili spe-
cializzazione.

Scoperto nuovo gene, nel team medici del ‘San Pio’
Ricerca  Fortunato Lonardo e Paolo Fontana hanno contribuito allo studio internazionale

Acquisizioni sul Kdm2b associato a meccanismi legati a disturbi del neurosviluppo, la ricerca sulla rivista ‘Genetics in Medicine’
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Foiano e San Marco si affidano
all’impianto della New Vision

`Ato, venerdì il Consiglio per il via libera
poi il testo andrà all’esame della Regione

LA SVOLTA

PaoloBocchino

Una partita da 50milioni di euro
conrisparmiper i cittadini del 15
per cento almeno rispetto a
quanto pagano oggi. Servizi ero-
gati da una macchina capace di
dare lavoro a 600 dipendenti, ov-
vero la più grande azienda della
provincia. E l’obiettivo 80 per
cento di raccolta differenziata
che farebbe del Sannio una pic-
cola Svizzera. Sono alcuni dei nu-
meri che emergono dal nuovo
Piano d’Ambito per il ciclo inte-
grato dei rifiuti appena stilato
dai vertici dell’Ente. Domani da
via Torretta partiranno le convo-
cazioni degli 11 componenti di di-
ritto del Consiglio che si ritrove-
ranno venerdì per l’approvazio-
ne del documento in versione
preliminare. «Una scelta - spiega
il direttore dell’Ato sannitaMas-
simoRomito - derivante dalla ne-
cessità di sottoporre il testo alla
preventiva Valutazione ambien-
tale strategica della Regione, ot-
tenuta la quale si passerà all’ado-
zione e quindi all’approvazione
della stesura definitiva.

IL DOCUMENTO
La fisionomia del canovaccio di
gestione del ciclo integrato dei ri-
fiuti è tracciata. Nelle oltre 500
pagine suddivise in quattro tomi
ci sono tutti i numeri della filiera
che si spera di poter finalmente
far partire nel Sannio. L’obietti-
vo di fondo èmettere fine alla im-
produttiva e costosissima fram-
mentazione della governance
che oggi conta 79 stazioni appal-
tanti (compresa l’irpina Roton-
di) e unamiriade di soggetti ope-
rativi che finiscono per moltipli-
care i costi per i contribuenti.
«La somma dei piani economi-
co-finanziari attualmente prati-
cati nei comuni supera i 49 mi-
lioni di euro - rivela Romito -
L’attuazione del ciclo integrato
così come delineato nel Piano de-
terminerebbe una spesa com-
plessiva di poco superiore ai 41
milioni, con un risparmio stima-
to prudenzialmente nel 15 per
cento che ulteriorimargini di in-
cremento. Il ciclo impiantistico
principale si basa su un cluster
di servizi a Casalduni denomina-

to Ecodistretto, e la discarica di
Sant’Arcangelo Trimonte da uti-
lizzare solo per frazioni residua-
li della produzioneprovinciale, e
solo previo un intelligente dialo-
go con le comunità locali. A Ca-
salduni ci sarà il biodigestore
anaerobico programmato dalla
Regione per 27mila tonnellate di
frazione organica, delle quali so-
lo 21mila reali a causa della quo-
ta di materiale stabilizzante.
Quantitativo insufficiente a sod-
disfare il fabbisogno provinciale
da 32mila tonnellate. Pertanto
noi proponiamoun aumento del-
la taglia a 35mila tonnellate. Re-
cependo la programmazione già
varata dalla Regione, si riattive-
rà inoltre una linea dello Stir da
30mila tonnellate per la lavora-
zione dell’indifferenziato. Il Pia-
no suggerisce di non proseguire
sulla strada della creazione di

nuove ecoballe, bensì di produr-
re combustibile solido seconda-
rio chehapiùampiepotenzialità
di trattamento. Almomento pre-
vediamo anche una piattaforma
per gli imballaggi multimateria-
le, ma nel Piano si ricorda come
il Comune di Benevento abbia re-
centemente ottenuto il finanzia-
mento di una struttura analoga
che consiglierebbe di unificare il
sito. L’Ecodistretto prevede an-
che la creazione di un impianto
pergli ingombranti».
Nel documento stilato dall’Ato
c’è però una lacuna dichiarata:
«Manca l’impiantistica di secon-
do livello, ovvero le stazioni di
trasferenza zonali - argomenta
Romito - La conclamata incapa-
cità del territorio di dotarsi di
qualsivoglia infrastruttura in te-
ma, e lanecessità di assecondare
i tempi di approvazione dettati

dallaRegione, ci hanno indotto a
fare questa scelta che sarà inte-
grata dopo la Vas». Gli obiettivi
quali-quantitativi del ciclo pro-
vinciale restano molto ambizio-
si, in linea del resto con gli stan-
dard eccellenti già registrati nel
Sannio: «Sul fronte della diffe-
renziata puntiamo a raggiunge-
re quota 80 per centomedia - an-
ticipa - Ma ci sono Comuni che
vanno già oltre, per cui noi indi-
chiamo target individualizzati
anche in funzione delle singole
frazioni da migliorare. Bisogna
poi lavorare sul tasso di riciclo,
che non raggiunge ancora la so-
glia virtuosa del 55 per cento».
Poi l’aspetto gestionale che rap-
presentaunodegli snodi cruciali
della pianificazione: «Abbiamo
stimato un fabbisogno operativo
complessivo di 600 addetti, ver-
ranno salvaguardati gli operato-
ri attualmente impegnati nel ci-
clo e gli ex dipendenti dei Con-
sorzi. Si darà vita a una società
interamente pubblica a partire
dalla Samte, gestore dei siti che
la Provincia ci cederà a passag-
gio di consegne avvenuto. Per la
municipalizzata del Comune di
Benevento auspichiamoun coin-
volgimento nel futuro assetto so-
cietario. Prospettiva che va però
considerata di medio termine -
conclude Romito - nel breve pe-
riodo si dovrà espletare una pro-
cedura di gara per l’individuazio-
ne di un operatore privato quali-
ficato in grado di assicurare il
servizio ai Comuni fino alla costi-
tuzionedella società pubblica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ANNUNCIO

LuellaDeCiampis

I Comuni di Foiano Valfortore e
San Marco dei Cavoti si affidano
alla New Vision per lo smalti-
mento dei rifiuti organici nel vici-
no impianto di Sassinoro, in atte-
sa che anche Foiano abbia il suo
impianto di compostaggio. «In-
sieme al sindaco di San Marco
dei Cavoti – dice Giuseppe Rug-
giero, fascia tricolore di Foiano -
abbiamo chiuso con la New Vi-
sion il contratto di smaltimento
della frazione organica dei rifiu-
ti, ottenendo uno sconto di oltre
il 25% rispetto agli attuali costi.
Questo dimostra l’importanza di
avere impianti sul territorio con
benefici sopratutto per i cittadi-
ni, i cui rifiuti non devono più af-

frontare traversate oceaniche
per essere smaltiti ma possono
essere trattati in provincia. In at-
tesa del piccolo impianto di com-
postaggio che sorgerà a Foiano e
che servirà tutta la valle del For-
tore, ci affideremo alla New Vi-
sion per lo smaltimento della no-
stra frazione organica, sostenen-
do un’attività imprenditoriale
che è giunta alla fine di un lungo
percorso autorizzativo e giudizia-
rio durato fin troppo tempo. In-

tanto, chiediamo di uscire dal
medioevo del ciclo dei rifiuti ri-
proponendo alla RegioneCampa-
nia e all’Ato rifiuti di approvare
un piano provinciale dei rifiuti
che sia a vantaggio della popola-
zione».
Già a dicembre 2021, infatti, il sin-
daco aveva annunciato di voler
chiedere all’ente d’ambito l’auto-
rizzazione per realizzare un im-
pianto da 2.000 tonnellate per il
trattamento della frazione orga-
nica, per rendere autonoma l’in-
teraarea fortorina.

GLI AMBIENTALISTI
L’argomento impianto di compo-
staggio continua a essere oggetto
di discordia. Paola Calenda, atti-
vista del comitato civico “Rispet-
to e tutela del territorio” di Sassi-
noro, spiega al sindaco il motivo
della contrarietà all’impianto:

«Nessuno ha mai fatto una guer-
ra all’impianto – scrive l’ambien-
talista in un post su Facebook –
per una presa di posizione. La no-
stra battaglia è nata da documen-
tazioni e studi chehannoprovato
l’incongruenza tra questo im-
pianto e il territorio su cui è stato
realizzato, avvalorata anche
dall’Autorità di Bacino che ha
provato l’inadeguatezza dell’im-
pianto. Provi a vivere a 50 metri
dal capannone dove l’aria è or-
mai impregnata da quella puzza

che si attacca alla terra, ai muri,
ai vestiti. Su una cosa, tuttavia,
devodarle ragione, vale adire sul
fatto che questo scempio perpe-
trato sui nostri territori è frutto
di scelte politiche locali e regio-
nali sbagliate, che nascono da un
mancato piano provinciale della
gestionedei rifiuti chehaportato
la Regione a sostituirsi a noi e a
scegliere di realizzare impianti
nei nostri territori che i funziona-
ri regionali nonconoscono.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CRISI DELLA POLITICA E IL RITO STANCO DELLE MARCE

RUGGIERO: «ABBIAMO
SIGLATO CONTRATTO
PER LO SMALTIMENTO
DELL’ORGANICO»
MA A SASSINORO
NUOVE POLEMICHE

RIAPRIRANNO LO STIR
E LA DISCARICA
DI SANT’ARCANGELO
DIFFERENZIATA, SI PUNTA
A RAGGIUNGERE L’80%
CON INTERVENTI MIRATI

AdolfoScottodiLuzio

E quindi un ritardo delle forze orga-
nizzate, sempre più sparute per la

verità, sulmovimento generale della so-
cietà? La ricerca al contrario di una via
d’uscita alla passività generale e alla dif-
fusa spoliticizzazione della sfera pubbli-
ca?Le immagini sorridenti di Conte che
sfila applaudito dalla folla per manife-
stare contro la guerra devono aver spin-
to qualcuno a pensare che fosse tornata
di attualità la buona vecchia processio-
ne politica. È così? A Roma forse, a Na-
poli la cosa appare più dubbia. C’è un
cosa, innanzitutto, che viene fuori dai
due esempi che abbiamo citato, la pace
e la camorra, piazza del Plebiscito e
Ponticelli, ed è l’enormità del vuoto che
ormai si è scavato tra la politica nella
sua forma istituzionale e i tentativi di fa-
re politica da parte dei cittadini e delle
loro associazioni. La manifestazione
per la pace è stata convocata diretta-
mente dal Presidente della Regione
Campania, senza mediazioni, senza un
apparato intermedio di organizzazione

politica. Niente. Il centro istituzionale
della vita regionale assume direttamen-
te su di sé funzioni dimobilitazione e di
organizzazione del consenso che un
tempo erano assicurate dai partiti. La
Regione scavalca il vuoto, ma certo non
lo colma. Rende, se possibile, ancora
più evidente il baratro.
Dall’altra parte, a Ponticelli, associazio-
ni senza legami significativi con il qua-
dro politico amministrativo annuncia-
no unamanifestazione la cui notizia ar-
riva ai palazzi del potere cittadino in
mezzo a tanti altri rumori da restare
confusa. L’informazione è incerta. Gli
amministratori arrivano in ritardo. Si è
trattato di un malinteso, ma il malinte-
so è proprio il fatto rilevante in questo
caso. I parlamentari locali, invece, non
si sono nemmeno posti il problema. In
mezzo, gli abitanti del quartiere. Lama-
nifestazione era stata convocata per
commemorare il ricordo di quattro vit-
time innocenti, uccise in una strage di
trentatré anni fa. Alla vigilia, appena
ventiquattro ore prima, un agguato in
pieno giorno, davanti ad una scuola ele-

mentare. Sparano ad unuomo, ferendo-
lo alle gambe. Giustamente, gli abitanti
sono sconsolati. Trentatré anni dopo so-
noancoraallo stessopunto.
A dire la verità, sarebbe bastato questo
nuovo fatto di camorra perché a Ponti-
celli si presentassero non l’assessore al-
la legalità e il vicesindaco,ma il sindaco
con tutta la giunta, consiglio comunale
al gran completo, insieme a prefetto,
questore e parlamentari. E invece nien-
te. Sta qui allora l’altro punto sul quale
il ritorno della forma corteo invita a ri-
flettere. Napoli ha conosciuto negli an-
ni Ottanta unmovimento dimassa con-
tro la camorra. Cadono proprio in que-
sti giorni i quarant’anni delle grandi
manifestazioni che videro sfilare comu-
nisti e vescovi nelle zone dimaggiore in-
filtrazione criminale. Allora nessuno
sarebbe arrivato in ritardo. Che cos’è
cambiato? Tutto, evidentemente. Ma
una cosa in particolare. Non ci sono più
i partiti. Non c’è più quel fitto tessuto di
presenza politica organizzata nelle cit-
tà e nei quartieri che era capace di mo-
bilitare inmodo capillare le persone co-

muni (e di garantire un elevato grado di
efficienza logistica). La voce dei partiti
era chiara, forte, arrivava sempre a de-
stinazione. Il fatto che oggi non è così
non può essere contraddetto da nessu-
no slancio volontaristico. La lezione di
Ponticelli significa questo. In assenzadi
qualcosa di veramente eclatante, la fa-
mosa società civile non è altro che un
gruppo disperso e irrilevante di perso-
ne che fatica a farsi ascoltare.
La situazione è aggravata da un fenome-
no abbastanza comprensibile ma a cui
si presta scarsa attenzione, benché i
suoi effetti, come appunto l’altro ieri a
Ponticelli, siano poi piuttosto evidenti.
Mi riferisco al fatto che se sono scom-
parsi i partiti, restano le forme di socia-
lizzazione alla politica che quelle strut-
ture hanno reso possibile. Mi spiego. I
partiti non ci sono più, ma i loro mili-
tanti, molti, restano in vita e occupano
la sfera pubblica con quello che allora
hanno imparato. Sta qui la ragione prin-
cipale del ritardo delle forme della ma-
nifestazione politica sulla realtà con-
temporanea e sui suoi bisogni attuali. Il

problema riguarda soprattutto la sini-
stra. Perché qui più intensa è stata lami-
litanza politica e perché qui più eviden-
te è l’esito del terremoto che si è prodot-
to dagli anni Novanta in avanti, fino al
triste epilogo delle ultime elezioni poli-
tiche. A sinistra, dunque, continua ad
agire una vecchia generazione che ri-
propone le forme di mobilitazione poli-
tico civili apprese in gioventù, ma che
ormai non corrispondono a più niente
di vivonella sferapubblica attuale.
In una stagione dell’opinione pubblica
che ha conosciuto la camorra essenzial-
mente come un fenomeno comunicati-
vo di massa, da serie televisiva di largo
consumo, chi la camorra la vive per dav-
vero, è vittima di una duplice margina-
lizzazione: non ha voce ed è schiacciato
nel proprio angolo di mondo. Afonia e
localismo definiscono i nuovi termini
della loro irrilevanza. Da dove ricomin-
ciare, allora? Una prima, approssimati-
va risposta, potrebbe essere smettere di
votare per quelli che non si sono presen-
tati al loro appuntamento e per i loro
inutili partiti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dalla prima di Cronaca

L’ambiente, gli scenari

IL SITO Lo Stir di Casalduni chiuso dal 2018

L’INTESA Accordo con la New Vision per Foiano e San Marco

Rifiuti, piano da 41 milioni
tariffe light e società unica

`Romito: «Nel ciclo seicento addetti
Samte e Asia partner, costi giù del 15%»
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I TEMPI

ROMA Di sicuro c’è che sarà una
corsa contro il tempo, anche se
il traguardo potrà essere sposta-
to ancora in avanti. Per il super-
bonus 110 per cento cambiano
ancora le regole, ma la sterzata
volutadal governoMelonihaun
obiettivo piuttosto chiaro: ridur-
re l’impegno finanziario a carico
del bilancio dello Stato e concen-
trare le risorse, per quanto possi-
bile, sui redditi medio-bassi. Al-
trettanto definita è la volontà di
non agire retroattivamente e
quindi di mantenere l’agevola-
zione piena per chi già era in

procintodi avviare i lavori.

LE PRESSIONI
Al momento, in attesa del testo
definitivo del decreto Aiuti Qua-
ter (atteso la prossima settima-
na) lo scadenzario per i condo-
mini che puntano al 100 per cen-
to resta quello indicato diretta-
mente daGiorgiaMeloni duran-
te la conferenza stampa di ve-
nerdì: la delibera condominiale
dovrà risultare approvataprima
dell’entrata in vigore del provve-
dimento (atteso inGazzetta uffi-
ciale più o meno a metà della
prossima settimana)mentre en-
tro il 25 novembre deve essere
presentata la comunicazione
(Cila) al Comune.All’interno del-
la maggioranza non mancano
(in particolare da Forza Italia) le
pressioni per estendere quest’ul-
timo termine a fine anno; ma al
momento il ministro Giorgetti
resiste. Proprio inqueste ore è in
via di definizione la relazione
tecnica al decreto, che quantifi-
ca gli effetti finanziari della svol-
ta. In ogni caso per le comunica-

zioni successive alla scadenza
scatterà il nuovo regime che
prevede un’agevolazione - co-
munque sostanziosa- del 90 per
cento, per la stessa tipologia di
interventi attualmente ammes-
sa.
Diverse le tempistiche per i

proprietari di abitazioni unifa-
miliari. In questo caso ad essere
“salvati” saranno coloro che en-
tro lo scorso 30 settembre han-
no completato il 30 per cento

dei lavori: potranno sfruttare il
110% per le spese sostenute fino
al 31 marzo 2023 invece che alla
fine di quest’anno: dunque
avranno tremesi in più.
Per tutti gli altri scatteranno

le nuove norme, che prevedono,
oltre al taglio dell’agevolazione
al 90%, anche due vincoli rile-
vanti: la destinazione dell’immo-
bile ad abitazione principale e
un reddito Irpef non superiore a
15 mila euro, soglia aumentata

però in proporzione alla nume-
rositàdel nucleo familiare.

LE SOLUZIONI
Rimane sul tavolo il problema
dello sblocco dei crediti fiscali
maturati con il superbonus e le
altre agevolazioni: ovvero le
somme relative ai lavori che le
imprese non hanno ancora in-
cassato, perché Poste e banche
hanno esaurito la propria “ca-
pienza”. L’esecutivo, pur avendo
chiarito che non c’è un diritto as-
soluto a sfruttare questo canale,
sta cercando di trovare una solu-
zione per evitare una grave crisi
di liquidità per le aziende. Ci so-
no alcune ipotesi in campo. La

prima, proposta da Abi e Ance
(banche e costruttori) prevede
una misura straordinaria che
consenta agli intermediari di au-
mentare la propria capacità di
acquisto, compensando una par-
te dei debiti fiscali raccolti con
gli F24 con i crediti da bonus edi-
lizi ceduti dalle imprese. Va nel-
la stessa direzione l’ipotesi di au-
mentare da 5 a 7 anni la relativa
detrazione per le banche. Si ra-
giona anche sull’ipotesi di rende-
re ancora più facile la quarta ces-
sione dei crediti, limitando anco-
ra le responsabilità per chi ac-
quista.

LucaCifoni
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il presidente di Confindustria:
«Si possono trovare 50 miliardi»

`«Primi provvedimenti positivi
ma la barra resti dritta sui conti»

Pressing di Bonomi:
giù il costo del lavoro
riducendo la spesa

Verso la manovra

L’INTERVENTO

ROMA Tagliare la spesa pubblica
per ridurre le tasse. Il presidente
di Confindustria, Carlo Bonomi,
apprezza le prime mosse del go-
verno ma chiede un intervento
deciso sul costo del lavoro. «Se
vogliamorimettere soldi in tasca
agli italiani, specialmente quelli
con redditi bassi, cioè sotto i 35
mila euro che hanno sofferto du-
rante la crisi e stanno soffrendo i
colpi dell’inflazione, bisogna ta-
gliare le tasse», ha sottolineato
parlando ieri a Mogliano Veneto
al Forum organizzato dall’asso-
ciazione degli industriali. «Cre-
do che un paese con oltre mille
miliardi all’anno di spesa pubbli-
ca - ha proseguito - possa riconfi-
gurare il 4-5% di questa spesa,
corrispondenti a 50-60 miliardi,
e avere le risorse per fare questo
intervento».

LE RISORSE
Gli industriali, alle prese con il
caro-energia e con la corsa dei
prezzi, considerano comunque
«positivi» i primi interventi del
governo di GiorgiaMeloni, a par-
tire dalle risorse stanziate per
contenere il caro bollette e
dall’intenzione di tenere «la bar-
ra dritta sulla finanza pubblica».
Ma avvertono: «Quello che sta
mancando è un intervento strut-
turale sui temi del lavoro». «Per
anni i governi non ci hanno mai
chiesto cosa ci serviva. Ogni tan-
to ascoltateci», è stata l’esorta-
zione di Bonomi davanti a una
platea di imprenditori in cui era
presente anche il ministro delle
Imprese,AdolfoUrso.
In Italia, ha argomentato an-

cora Bonomi riprendendo un te-
ma in cima all’agenda degli im-
prenditori, c’è un cuneo fiscale -
cioè la differenza tra il costo del
lavoratoreper l’azienda e il netto
inbustapaga - del 46%edè lì che
bisogna intervenire. «Le urgen-
ze che abbiamo fatto presente al
governooggi sonodedicare tutte
le risorse sul caro bollette». È ne-
cessario, ha continuato, «avere
un grande occhio alla finanza
pubblica»manello stesso tempo
«fare degli interventi importanti
sul tema del lavoro, il primo dei
quali è il taglio al cuneo fiscale».
Il presidente di Confindustria

ha espresso invece dubbi sull’ef-
ficacia del provvedimento sui bo-
nusnon tassati fino a3mila euro
chepotrannoerogare le aziende.

«La platea dei lavoratori che ne
potrebbero usufruire è molto ri-
dotta, i primi conteggi parlanodi
circa il 17%. E poi - ha rilevato -
non ci convince perché si sposta
la palla sul campo delle imprese,
alcuni lo potranno fare ma altre
imprese non avranno lo spazio
di bilancio e di finanze per farlo.

La soluzione di responsabilità
deve esseredaparte del governo:
il taglio delle tasse sul lavoro».
«Occorre una politica industria-
le seria, sperando davvero che ci
sia qualcuno che tracci una rot-
ta», sono state ancora le parole
del leaderdegli industriali.
Per quanto riguarda il rischio

di un blocco dei cantieri legato
alla stretta varata dal governo
sul Superbonus, Bonomi ritiene
che «il governo abbia fatto una
riflessione su quello che è lo
stock dei crediti che potenzial-
mente ha in sé un rischio di crea-
re una moneta parallela, e quin-
di ha dovuto per forza interveni-

re per bloccare questo rischio.
Le dichiarazioni che son state
fatte ministro Giorgetti, che so-
no comunque quelle di continua-
re a sostenere il settore, però ci
tranquillizzano».

I PROFITTI
Il presidente degli industriali
boccia poi la tassa sui maxi-gua-
dagni delle imprese energetiche.
«Se si parla di extraprofitti passa
l’idea che qualcuno stia facendo
qualcosa di illecito, non è così. I
primi a dire che ci fosse una spe-
culazione sull’energia è stata
Confindustria, nel settembre
2021», ha affermato. Infine sì
convinto alla decisione del go-
verno di riattivare le trivellazio-
ni nell’Adriatico per avere più
gas a disposizione e ridurre ulte-
riormente la dipendenza dalme-
tano russo. «Mi sembra che nel
provvedimento sia stata identifi-
cata una zona ad oltre diciotto
chilometri dalla costa che do-
vrebbe scongiurare quegli effetti
di bradisismo che preoccupa-
no», ha ricordato. «Poter pensa-
re di avere un ulteriore impulso
della produzione nazionale in si-
curezza è nell’interesse di que-
stopaese».

JacopoOrsini
©RIPRODUZIONERISERVATA

Bonus 110%, scadenza al 25 novembre
Tre ipotesi sullo sblocco dei crediti fiscali

NON SLITTA IL TERMINE
PER PRESENTARE LA CILA
NONOSTANTE LA SPINTA
DI FI. LE DELIBERE
CONDOMINIALI ENTRO
LA PROSSIMA SETTIMANA

Il governo
ha varato
la stretta sul
superbonus:
lo sconto
dall’anno
prossimo
scende
al 90% per
poi ridursi
al 70% nel
2024 e
al 65%
nel 2025

Quest’anno lacrescita italiana
saràsuperiorealle attese,ma
nel2023rischiadimancare i
suoiobiettividibilancioa
causadel contestoeconomico
difficile. L’agenziadi
valutazionedeldebito
americanaMoody’salza in
modoconsistente le suestime
sulPilper il 2022,dal2,7%al

3,7%,ancheseconfermail calo
dell’1,4%per l’annoprossimo,
mentre l’Uevedeunaumento
dello0,3%, in lineacon le
previsionidelgoverno.Ma«il
nuovogoverno - rilevapoi
Moody’s -mancherà i suoi
obiettivi fiscali acausadiun
contestoeconomicochenel
2023rimarràdifficile».

Moody’s: obiettivi di bilancio a rischio

Le previsioni per l’Italia

IL FORUM DEI PICCOLI

IMPRENDITORI IN VENETO

Il presidente di
Confindustria, Carlo
Bonomi, è intervenuto
ieri al Forum organizzato
dalla Piccola Industria a
Mogliano Veneto

«IL MINISTRO GIORGETTI
CI HA TRANQUILLIZZATO
SUL SUPERBONUS:
IL GOVERNO CONTINUERÀ
A SOSTENERE IL SETTORE
DELL’EDILIZIA»
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